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DISPACCI DELLA NOTTE 
. •:. ; , • -'(Àgen-zia Stcfmi) 

'M/iUHlD,,29, --'Serrano telegrafò che 
le ostilità sòiió ricominciale, dionea ̂ riiia 
pdsiziune ix^Mwiè/lus-•& Settimo p%Ue 
^diverse altre pugizioni per 'appoggiare 
il nioviiiieiito. Il fuoco cessò al cader 
della notte, e dev'essere ricominciato 
Slamane. 
''VIENNA, 29. - La Camera terminò 

;'la .seconda lei idra della legge sui con-
venu, e approvò un ememiumentó che' 
atiibiUsce l'isptzione periodica dei con­
venti da pane dello autorità, 

BERLINO, 20. — La Ilorsa,.è chiusa 
in causa di lesta. 

PIElROiiURGO, 29. -^ li generale 
• KrasHokails/a tu nominato Etm^nno dei 
Cosacem del Oon;'ìh^ litìngo (ìrTscHen-
Ao// ,uimii=sionario per motivi di .saltile. 
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Un dispaccio smentisce la notizia, data 
come positiva dalla lìépublique Francaise, 
che il conte di Chambord fosse arrivalo 
a "Versuilles. Tutte le congetture fatte 
sui viaggio supposto. del pretendente 
cadono quindi da sé. 

U visentimento degli organi della 
stampa friinctsc per il contegno del.si:,, 
gnor Ficvou non si è calmalo: quasi, 
quasi Je stesse discussioni tanto calo­
rose sul settennuto, e sullo, leggi costi-
luzionaì], cedono il |:osto nelle colonne 
^dei'giornuii alle coiìsidtrazi.oni e alle 
invettive contro il deputato''delie .Alpi 
.'marittime per le sue aspirazioni' sepu--
raii&te. Vuoisi pettino che alla riapcr-' 
tura' aeli' Assmiblea sarà fucoUà di pro-
cediìie cvùlio iiccon in via giudiziaria. 
Sarà un aryom.ento di scand.do di più 
per accifcscere il numero dei^tanti che 
Si sono lappiesentati sulla scena politica 
della triAUoiu in questi ultuni tempi. 

Le- notizie di bpagna parlano sempre 
di piej.oratìvi,' che a quest'ora dovreb-
btro uòvijrsi du una parto'e dall'altra 
in uno' stuto foruadabile. Si ha un bel 
dire che' se Don Carlos non è riuscito 
m lUiió innesto tempo a trascinarsi dietro 
lafSVvgna, Ciò' signitìea die' la sua 
causa non è popolare: sarà benissimo; ! 
ma dovî èitìî 'lo dire'a più forte Cagione 
chó'̂ non e povolarekil/sedicenie gòvernd,:, 
liiiei'aie di Madrid, ir'tiuale conttiìtlìi 
meizi di cui diìi'pbhé, non riuscì per 
ahéo ad annieniare le forze del preten­
dente. Ad'ogni mòdò'̂ tìiiti-défeìslbhe hod 
dovr'ebb'esse're mólto'lóVilaha: noi ra.-:, 
spettiamo con quàlctìé ansiétà,"9ià per­
ché cessi una vuUa li truce spett'àeolo 
d'ella giìérra civile, che insanguina da 
taìÀi'Cùfinrilhà'̂ pane co l̂Miellà doll'Eu-
rtìpa, sìa perche ogtiì'altro Stato non 
può' ameno dirvèferiursì cleile incerteixe 

- eull" avvenire''di*uh- paese tanto impor­
tante com'è la'SpagiVa. 

• Un dVéfiì'ccio di AtfeiVé annunzia 1;̂  
dimiEsione dtl mirilstero Biilgarìs, Sono 
ct)à frequenti le mutazioni minislerlalt 
nelia Gricia, che il mondo politico le 
accòglie' quasi sempre con un' alzata di 

I spaile''Questa volta il telegrafo non ci' 
spiega il mòuvo dèi cambiamento av-, 
VónUto.' 

iDair egregio' signor'Eugenio dottor 
Squaroìna riceviamo quanto seguo, 
liotissinii di potervi dare pubblica­
zione: • • 

Pregiatissimo Hg. Direìlore, • 
Padova'; 28 iiprìlc Wì. 

Io non snbrèi Y'ome corrisponder me> 
'glio al nobile desiderio dello'specialista 
delia scienza, lì sig Ceroni di Bressan 
vide che pregando V.S.di^àr posto nelle 
colonne del reputato suo periodico alla, 
pregiatu lettera, ch'Egli si compiacque 
di dirigermi, e che Le occluiio. 

Aggradisca per ciò V. S. le mie piiì' 
sentite azioni di grazie. 

VeaoL Servo, 'CUGKÌSIO SQUAUCINA 

Stimatissimo signore 
Nella mia gita a Padova, fatta nel 

mese scorso, oltre al piacere che m'ebbi 
iper la squisita ospitalità da Lei usatami, 
^provai la più darà delle" sdddisfàzìoni, 
tvisitahdo la' Stazione' bncoiogica," che 

•J^'S.Un successivo dispaccio da Ma-, 
di'id .annunzia la ripresa delle operazioni; 
non sembra che Serrano abbia ottenuto 
successi ' nel-primo giornov 
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provvidamente ilGovérno Nazionale e 
codesta Provìncia istituivano a vantag­
gio della biichicoJtura. 

Ricevuto con quella ' gentilezza!, che 
distingue l'illustre Direttole, Enrico dot-
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ter Verson, noto pe'suoi pregiati studi 
sul fìUigello, potei ammirare, come co-
desta Stazione sia bene ordinata e for­
nita iVì lutti gV istrumenti ed attrezzi 
desiclerabili, e come meritevoli d'una 
particolare attenzione siano i modelli a-
natoffiici e patologici, del baco-, premiati 
dall'Esposizione Universale di Vienna, 
lavoro di pazientissime osservazioni, do­
vuto all'abate Gìttseppe Luziardi, eoa-
diuvato dal sullod. to professore. Bisogna 
vedere quei modelli per riscoiitrarne 
r esutczza, ed.apprezzare la meravigliosj 
precisione dei pezzi interni 1 

Se n!,dlo istituire la S'.azione bacolo­
gica il Governo nostro merita ogni lode 
per lo scopo prefìsso, che è quello di 
studiare le malattìe del baco, per poter 
rigenerare coi lumi della scienza e della 
pratica [-Àii razionale, la p>\tria l̂ aehi 
coltura^ ^enza rendersi tributariial lon­
tano Giappone, per l'iiupoiLazipue del 
seme, io spero che i Padovani vorranno 
corrispondere al fiiyore distinto, che 
yienu loro oflerto,, coli' accurrero nu-
merosi alle lezioni dell' egregio profes­
sore, il quale insegnerà jl modo di fai e 
la semente, e quindi quel sìsiema di se-

il§;&ione ĵnicroscopica,: ebe ui^ sarebbe, 
, se un loro concittadino, l'illustre Osimo 
cav. doti. Mai'Cu,,non,avesse, pel primo 
nel 1857, scopert,o,.eome la malattia do-
niiriante del baco, la Pebrina, fosse cau­
sata da uivpi^rassita vegetalo, che la stessa"' 
Commissione lombarda nel rapporto pre­
sentato dal Gornalia all' Istituto di Mi­
lano,-in quel medesimo anno, riieneva 
aniìnde. -

Io noto questo fatto con tanto mag' 
giore ammirazione pel di Leìf^concìtta 
dine, in quaniochè quel dotto nàtlìBlìstà i 

•che, è il Cornalia, abbia egH pure osser­
vato contemporaneamente nelle fórfalle 
ii'corpuscoli ora noti, ma tuttavia ap-
iparigce,,che egli pure partecipasse in 
iquel tempo all'errore di Filippi, stilla 
presenza costante nelle farfalle avanzale 
in età, dacché opinava che fossero l'e-j 
Ispressione ri'.«una metamorfosi regre-
idiente, piuttosiochè una produzione mor­
bosa introdottasi nel baco. 

! Su questo argomento il di Lèi con 
Cittadino fece tali esperienze, dilucidan­
do, la questione, che l'illustre Pasteur 
nella,^pregiatissima opera, sorta per ini' 
'Ziativa del Governo imperiale francese, 
e premiata anche dall'uti^triaco: StirìÉ 
malaàìe de ver à̂ àSùie,' a pagina 33 scri­
ve; tEfl 1857 l'hffflioire de notre paras-
«site s'enrichit d' une déconverte de la 
« plus grande importahee scientilìquè et 
«pratique. C'est au' dobteur Osiriio de 
« Padoue, qu'on en est rédevable. il 

•;5,;reconnut, le'premier, la próvence des 
< corpuscnles dea leg oenf de vt̂ r 5 soie, 
« circostance qui avait éehappé à sés 
«dévanciers. » ' 
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Non trascurò inoltre di stablìire la 
contagiosità con varie esperienza, e co­
me nota il celebi'e chimico francese nel­
l'opera citata a'pagina'lOO: » Un excel 
î*lent observatcur, le doctcuv O'simo, 
» est, à ma connaissance, le seul auteur 
• qui alt temo des espe'iieuces directes 
« pour déiuontrer la contagion de' la 

!•« phibrine. U insleiir Osimo ctut sì b'en 
«persuade que la nialadìe etait conta-
t gieuse qu'il lui donna le nom d'atro-
a phie contagiease, denomination qui 
» avait óié propone par Monsieur Cera 

; TORINO, 27. - Un decreto del Pre­
fetto di Torino proibisce/in 'qust'anno 
la ftsta religiosa di San Panci'azio» che 
suole avvenire sui cblH di Pianezza nei 
giorni 11 e, 12 maggio. ' i 
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FRANCA, 26. - Il GflM̂ ois ci' reca 
la notizia'dell'arresto dei:sig. a>(,pcató 
Vincent e Roberto Cochet, ' d'irettorì 
(ìeWn Dannue du Crédit par l'assurance 
sur'te'vie. Questo arresto'fu motivato' 
dai disordini esistenti neir amministra ' 
zione, 

* ^ 

' — 2G. La Liberto assicura che il' 
• L 

principe Napoleone fisserà defmiUva 
.mente la sua residenza a Parigi e lâ  
iprincipessa Clotilde a Prangins.'I"figli 
làaranno educati a Ginevra. 
• -^ m: — È stato decìso che l'auto-

K B virata. — lori,, come aYeramo 
annunziato, obliti luogo, allo^ ore quat­
tro.,.e. m e m pomorijlìauo, la rivista 
dello truppò dol presidio passata,dal 
Comandauie Generale'Piànel sul cam-
po^'ffllìtaré'fuori di Porta S. Giovanni 
: La truppa delle varie armi vestirà 
la piccola tenuta: i signori /Ufiìciali 
con sciarpa. • . 
1 1^ signor Generale Piane!, giunse 
al cam.p9 in carrozza uultamouto BX 
sig. geuorale Poiiinslcy. JÌG! truppo 
'scmerate su tre linee, ' stavano sotto 
"gli,ordini .del sig. maggior generale 
ae'Stissocour. ' '' ""\. 

t . S ^, - . - L I I ' L • ] 

Resi gli'onori, .1 duo reggimenti 
di fatitena r e 72"; e il 39" distretto, 
'furono dispósti in colonna aperta por 
compagaia.'Il geuevale Pìaucl segvuto 
dallo Stato maggiore, trascorse a pie-rità procèderà contro l'onorevole Piccorî  uauu ma u um,B̂ _,uî ,̂ Lni..ui.o <. y.^ 

, j . I, , • • . n, i , di sulla fronte di tutte le sessioni, mi-
duedendone 1 autonzzazione ali ^ss- ..^^^^^ ^^^^^^^ î.̂ ^o stato 

Leggesi nel Conrrier' 

i de Conegliano, » 
Uimusirò inoltre, e pel primo, con 

prove irri^fragabili, che nella foglia non 
risiede la cau-a della nmIattia,'scoperta,t 
questa della hiaisima importanza per 
che fece progredire gli stuiii^in modO)! 
da devenire a risultati pratici, oppo îen-j 
dosi airerroma opÌn-one del Liehiy, al­
lora dai più sostenni', e da timto uomo, 
sovrett:i, c/tfi i-b^idU periswo per defi­
cienza di azoto nella foijlia d'i gelso. 

GH Sludi del doti. O-sinio, progrediti 
dal Yittadiui, e dall' illustre Gurnalia, 
furono causa che il Muitlat, nonché il 
-prof. Cantoni idejjssero il sistema„cellu-' 
lare dal Pasteur peifezonaLp, ciando^ 
norme^ei precetti p<T. li^ri confezionare' 
la stmeiite, e da un aliro italiano, il i 
Susani, resa più facile l'applicaziine coP 
sostimire il sacchetto di garza alla'pez-
zuo a del Pasteur. 

, Io sono certo che ella agijradirà que­
sti brevi cenni, sapendo quanto ^fletto. 
nutra ptr la sua citià natia, e avrà pia-

* - - V " ' I 

cere di conoscere, conie e''quanto i ba-. 
eliicultori debbano ad un àio compa­
triota, e quanio Egli sia conosciuto e 
stimato non solo' ih Mia, ma eziandio 
all't'slero. 

Wej sensi della p'ìV'sentita slima, ho 
il piacere di. essere. ' , ' . 

BressanvidOy li 20 oprilo 1374. 
• D<'vot. Suo 

CEIIONI AM5ÌÌ:LO 

seniblea. 
SPAGNA, 20,, 

de Bayonne: 
Sono state recentemente pubblicate 

duf; circoiari imporiauiÌM della Def̂ Viia-
I 

zìoné di Guipuzcoa, dovute alla inizia-; 
tiva di Don Carlos e eonc^rlierlti gli' 
stranieri siabilitl nelle [yroVincie Basche} 
e nella NaVàr-Va. Per essèî e Viiî pènyàti' 
dalle'òórtlribbWtìi'di/guerra, gli ètra-
nieri debborto'Toi'nire, nel termine di 
dieci giorni, principiando dal 17 oprile 
:un cerufìca{ò di matricolazione sui re 
gistri dei rispettivi eoilèòlì, eri Tn tal 
caso gli AgniìlaMéìt'tò"s accorderanno 
loro lutti i privilegi 'rìcdiioscìtiti' 'dai 
diritti in'tferriazib'nàd, all'tiriif̂ 'a condi­
zione che mon. avffltìo preso parte alla 

.ip"0!!"rifia''Fpagriù'oìa e 'chcì*'non avr'anno 
pagato' àlt're ' tasse,e- contVibiVzioliì' se 
non quelle da' loro ricliieste coìla'forzq.i 
Otrstramen che non presenteranno il 
certiRoato richiesto, andranno soggetu 
al pai i'(feglì altri contribaenti,;,a tutte 
le contrìbiizioni ed in proporzione del 
loro avere. 

I . ^ I - ^ 

Saràìnizìataun'inchiesta relativamen­
te agli slrànieri sospetti di avere rap­
presentato uno pai te qualunque nella 
poUdca spagnuola. 
.̂.̂^̂  / r . . ; . ;, : ::._:_.^.:^'. .. _..J 

ATTI UFFICIALI 

. - . 0̂  'Y-v- y^-'V-

NOTIZIE ITALIANE 

;..ROMA, 27. - Il gerente dólìa Yoce 
della Verità, è stato conrlannr̂ to dui 

: Tribunale correzionale a sei mesi di 
'̂càrceì't3 e nulle lire di' multa, in se-

' guitò.̂ Li querela di alcuni impiegati di 
>!\̂ iteibo, fra i quali il conservatore 
delle ipoteche che quel giornale aveva 
accusato di aver tenulo un banchetto 
in una chiesa. 

— 28 — La Giniita polla proposta di 
1 ' • " . , 1 , 1 1 ' ' ' X- i{- l i I l i .-.iv]-:••>"Vi-. " ; ' " i \ \ \ ' " ^ i ' - 1,',* ' l i Sii-

ìirìdtìiesta sulle eondiziom atiuali della 
|,ctàsse^ 8gricola ha nominato rei Ifitéil 
, deputalo flertanij autore della proposta 
'stessa. 

La 0(?S'r?.fia UffP.:i(ili' i\e\ 28 aprile 
coiUiatitì : 

Legge in data 19 oprile, che sutorizza 
ia spesa di L. 2^624,000 per la costru 
zìpne della rete di strade,nazionali neb. 
Ì'i§^i!\,di Sardegna. ' 

R.: depreto 7 aprile, che autorizza la 
vendita di bcni.dello Stato desciittì in 
una tabella annessa allo siesso decreidr 

R. decreto 13 aprile, che stabilisce 
I L 

il modo con cui si dey^/;Hpartire la 
sqmuia di L. 10,093, inscritta nèrcapìj 
tulo 32 del bilancio passivo del minii, 
siero di pubblica i'slruzionè'^p^i"'le'or-' 
Jane camerali oggi raccolto nel Conser-
vatoriodeila Divina Provvidenza a Roma/' 

Disposizioni rieT'per'sònale dei notai.' 
Pubblicazione eli nn^esame dlcpncorso 

pelr'14 posti dì medico di ^pryettu dì 
seconda classe nel corpo sanitario mi­
niare'marittimo, che avrà luogo il 7; 
setteuibre 1874. " 

, delle truppo, o rivolse iuterrogazioiu 
,a4 î fl̂ ijialî  e soldati./Le nausiche doi 
reggimenti' alternavano frattanto i 
loro suoni. ^ 

Visitò quindi lo.a^mi speciali, ca-
.vallòria (Aò'̂ 'ta) ed''ftrti"glìé"ria. La ri­
vista durò fino allo ore G e' Tiie/z/a, 
^per far luogo .ad una brevo manovra^ 
•in cui fu siiutilato un attacco "coi 
passaggio di lince, preceduto danna 
bella carica di ano squadrono di ca-
...valleria; e con fuochi di'artiglieria, 
e dei battaglioni scliiftratì. 

Seguì poscia, con bolf ordine il rf^-
fdèj "quindi, 1̂0 truppe rientrarono che 
era il tramonto. ' 
^ l\ sig. goucralo Pliijuel visitò,,,^ta-

luauo, 30, le caserme doUii,pitta. 
"'.Éj.a'-^'^S's'^'to.alK.Stella d'Oro; cre­
diamo ripartirà, per' Yeroua oggi. o i 
domani. 

Corte d'Assìsie. '<-' Presidente: 
cav, Ridolfi. — Giudici: Fabr.'s e Mo-
rosi ni. — P. M. cav. G'ambara. — DìL 
avv. De Castello e Manfred'ni,. 

Udienza del 29 oprile 'Ì874.' •'• 
Hanno luogo le concliiusioni nel pio-

cesso Castagna. " _ ., 
'il P. M. sostiene l'accusa sulla baso 

dei fatti risullanti all'udienza^ ritiene il 
reato di tentato vcneiìcio, i^mmette, in-
chinandosi airautorità degH otto periti 
la attenuata responsabiliià. 

Il difensore Manfredini, dimostra che 
se scnipre quando sì tratta di tentativo 
di nn reato si deve ricercare se l'ac-

I, 

cusato abbia voluto j] reato e :̂e abbia 
ìdoptrato mozzi idonei a con^-umarlo, 
tanto più si devo farla in questa causa. 
La Castagna Calterìna è accusata di 
avere volomariamente e con intenzione 
di recare la morte tentato di. uccidere 
con veleno il fanciullo Domenico Ca-
slagna. 1 S^LU'̂ t'i.devono quindi vedere 
se la volontà esista. Il fatto della Ca-

, • • • - • • . — 

stagna non ,ebbe esito letple. I giurati 
(bevono quindi .vedere perchè Tesilo le­
tale non si sia verificato. 

La risposta alla prim.a, ricerca, tliceil 
difensore, i'haqno già Indicata i periti 
p̂iù competenti nella (lìMpt'̂ -̂ ^̂ Ĵ hanno 
ammesso che .̂Gastìjigna^pon ha senno, 
che è una di, qti,̂ Up s,ferl\mate.Qr€atU!'e, 
le /quali [ati infelicilgs^ enccusat. . 

L'avv. fiianfredini tuttavia mette in 
avvertenza ì signori giurati contro 
pregiudizio dì credere che sia pazzo 

i" 

r-



• soliamo colui che assomiglia aU'Orlaado 
descritto dall'Omero italiano; ormai gli 
studii d'un Trelat, d'un Brierre db Boi 
smon, d'un Gianelli, di Calvi, di Livi, 
di Ronuccì,. di Berti, di Tebatdi e di 
altri hnnno messo fuori di dubbio con 
fatti provati che vi sono uomini in ap 
parenzn ragionevoli, ma che in fon-lo 
sono pmì di vario grado e di vavio 
genere. 

Passa quindi l'avvocato Munfredini a 
rispondere alla seconda ricerca, a ve­
dere cioè perchè l'azione della Castagna 
sia rimasta senza esito letale. Dice che 
ciò fu perchè la Castagna ha adoperato 
un mezzo ineffloace allo scopo. I/acido 
solforico adoperato da IRÌ, essendo puro^ 
concentrato, avverti della sua presenza 
con un bruciore alle labbr», che io fece, 
rcspirgere. Chi adopero acido solforico 

per Uccidere adopera un mezzo.-non 
idoneo, come chi adoperasse carboni 
ardenti. Questi sono mezzi di suiciiJio 
non di omicidio, I! difensore a sostegno 
della sua opinione cita un brano del 
Casper, il più distinto medico legale 
pratico dei nostri giorni. Indi soggiunge 
che ognuno comprende che ìl veleno 
è mezzo efficace ad uccidere soltanto 
quando ha la qualità dell'insidia; se è 
sincLTo ed avvertì in qualche modo 
l'uomo della sua prcscnzi>|non è più mezzo 
idoneo ad avVelenure. Per dimostrare 
che il veleno deve essere insidioso il 
difensore cita uri brano dei PuccinotU, 

iL'iicido solforico non ha la qualità del 
'l'insidia, dunque, non è mezzo idoneo. 

Fu infutiì perchè il liquido che la 
CiJStogna ha dato da hcvere al ftinciidlo 
Donien'co becava come et pevere, che il 
fanciullo non ha bevuto. E siccome era 
impossibile,tare die quel lìpido npn 
beccasse come il-pepe, cosi la accusala 
ha. adoperato un m ẑzo non idoneo, a 
perpetrare il venefìcio. U difensore quin­
di dice che i signori giurati devono ri­
spondere no al quesito se il tentativo 

.abbia mancato di produrre l'effetto p|r 

circostanze fortuite. 
Il difensore continuando crede poi 

che l'accusata abbia anche desistito dal-
l'azionp. Lo dimostra la deposizione del 
Domenico Castagna ; la posizione dei 
pezzi della boccetta trovata rotta in cu 
Cina; e finalmente il norì'-avere ucciso 

•il fanciullo in altro modo mentre lo 
poteva, per cui i giurati devono rispon 
dere no alla questione se il tentativo 
•abbia mancato di prtidùrre l'effetto per 
conseguenze Jndjpendenii dalla volontà 
deiraccusata. 

Quindi il difensore conchiùfie. Tiltto' 
concorre a legittimare V assoluzione. 

"Scienza e legge. E voi signori giurati 
' assolverete. Uomini del progresso non 

potete non fare omaggio alla scienza 
che ne è un fattore; posti là a trionfo 
della leggo non potete legare ciò che la 
legge ordina di assolvere. Cosi credo 
Epperò fin d'ora preconizzo con gioia 
il vostro verdetto. (Per mancanza di 
spazio rimettiamo a dojmani la difesa 
dell'avv. De CaE ì̂lo e la replica del Pub., 
Wico Ministero). 

1 giurati ritennero la Castagna Cate­
rina colpevole di t' nlato venefìcio, am­
misero una resppnsabìiilà limitata, ed 
accordarono le aticnuunti. • 

La Corte infliggeva oHo anni di car­
cere, decorribili però dalla data della 
Sentenza peifettamenle, conforme, delle 
As3Ìsìc di Vicenzâ  

Cosi se non ebbero il premio di cui 
erano degni il valore e la scienza, ve. 
rumente notevoli, spiegati dalla difesa, 
la società ha avuto anche, nell' ultimo 
verdetto pronunciato dalla scaduta giu­
ria una riprova che i suoi interessi sp.po 
ijasliiUtemt nle difesi da questa isiiluzio-
ne, senza che siano d'altra parte prefe-
riti i sacri diritti degli accusati medesimi. 

TribuKiule correzionale. — 11 
dibattimento contro'i signori Pìerazzo' 
e Mattioli non fu continuato perchè ca­
dendo ieri parecchie udienze civili nelle 
quali erano impognuti gli stessi giudici 

^ del processo penale Pierazzo, si sarebbe 
perturbato l'ordine delle udienze me-' 

desime. Venne ripreso stamattina alle 
ore 9. 

ComlìlunaElonc eurlosn. — Dei 
tre gcncndi che ieri si trovavano sul 
campo di manovra di San Giovanni nes­
suno ha il cognome con desinenza Ita 
liana: Pianel, Poninski, Bassecotir. Ciò 
che a loro non toglie, ben s'intende dì 
essere ita'iani di mente e di cuore. 

•%'ci'teima d c H c a t a . — Pei 
sola deferon>!a terso i tre rispettabi­
lissimi cittadini, al giudizio dei quali 
ha voluto il Corriere Veneto appel­
larsi circa rafTarc della nota lettera 
da Cittadella, noi docampìamo dal pro­
posito di non aggiungere più parola 
su questo argomento, e ci permettia­
mo alcune osservazioni. 

Il giudizio di quei tre Signori per 
noi lascia il tempo di prima. Non.ci. 
fermiamo a considerare^ che uuo del 
medesimi, por la posizione ragguar­
devole da lui occupata, poteva luan-
teuersi estraneo a sifatta vertenza; 
non ,ci fermiamo a considerare che 
un'altro, dopo le opinioni sfavorevoli, 
da lui reitcrataniento numifostate sul 
conto del Corriere, avrebbe (ìovutoj 
per essere coerente, astenersi da un 
voto, che implica un appro;ìzamento 
morale sul Corriere stesso. Di que­
ste circostanze non toniamo conto; 
vediamo anzi con piacere che questo 
voto sìa stato emesso da tre uomini 
tanto influenti della così detta Con­
sorteria, poiché iÌTi tal modo si fa pa­
lese che 1= Consorti hannotauta indi­
pendenza da emettere gliidizi, che 
possono parere sfavorevoli ai loro cor­
religionari, 0 che altrettanta indipen­
denza abbiamo noi per non subirli. 

Il verdetto, o attestazione che dir 
si voglia, di quei Signori, ha per pri­
mo un difetto pregiudiziale, che ne 
toglie ogni serietà, quale Tavrebljo 
avuta por le persone che vi apposero^ 
la loro firma. È diffatti contraria iti' 
ogni consuetudine, invalsa in simili^ 
casi, questa specie di giurì nominato 
da„una parte S9la .̂,e. alla quale sa­
rebbe poi costretta l'altra di piegare 
il capo. Non meno vi?,ìoso, anzi 'vi--
ziosLssimo fu il modo d'investiga­
zione, che condusse alla dichiarazione 
rilasciata. 

Il direttore del Corriere invita nel 
proprio Uffizio la Commissione, che 
vMntorvìone: presa conoscenza som­
maria del fatto, si procede aiririter-
rog-ìitorio di testimoni. Quali sono? 
Gli autori stessi prinpipali, o con­
corsi del fatto, testimòni viziosissimi, 
perdio impiegati^ o altrimenti ad-
detii all'Uffìzio del Corriere. Le loro 
dichiarazioni non possono essere in 
alcun modo attendibili; per noi quel 
giudizio ò di nessun effetto. 

In luogo d'interrogare testimoni, 
addetti all'Ufficio del Corriere, sulle 
parole del latore della lettera, si sa­
rebbe dovuto interrogare il lato­
re stesso, prima di appoggiare un 
parere a quest-i circostanza. Ci sor-
)rende che uomini tanto oculati non 
0 abbiano fatto; com^ ci sorprende 

che la Cominissìòne non siasi occu­
pata del fatto che un G-iornale pub­
blica una lettera senza sapere da chi 
gli provenga! 

Nello stato dei rapporti sempre 
tesi fra i duo giornali, appunto in' 
eausa delle villanie gratuite a noi 
scagliate dal Corriere, come ^ a e -
«•h^'i'atff*, ecc., noi non possiamo 
giudicare del contegno di quel foglio 
che dai fatti esteriori, senza curarci 
di ciò che succede nell'interno del 
suo uffizio, e questi fatti, nel caso 
presente, lo condannano. 

Il nostro 0?^rì è il pubblico e a 
questo ci àppellìarao. 

« Era accidentale, Qxnposslhiie nel 
Corriere, come dice la dichiarazione, 
aprire per semplice inavvertenza, trat­
tenere, far sua,^a pubblicare, premet­
tendovi le parole nosta 'a . e o i T Ì - . 
»l><jiulcii£i9, una lettera su cui 
stavaserSii^j e si era leWo questo 
precìso indirizzo: 

l 

Onorevole 
BircxItHic ilei Cìioi'unlc 

dt 

trouio anche modifìcaro il nostro giu­
dìzio: fino allora ci teniamo fermi a 
quello che no abbiamo dato. 

QncMttonl d'oFclkcstra. ~ Ave­
vamo inteso con piacere che le diffe­
rente insorte fra la Direzione del Teatro 
Nuovo e i Professori dell' orchestra si 
erano felicemente appianale, poiché gli 
attriti dì questo genere sono sempre 
dannosi al successo degli spettacoli, 
agl'interessi dell'arte, e a quelli delle 
famiglie che dell'arie vìvono. 

Ci duole però che la nostra compia­
cenza non possa essere intera, constan­
doci che quattro distìnti Professori, 
henL-hè, in massima, riiìmmessi all'or­
chestra come gli altri, ne rimangono 
tuttavia esci usi p r̂ la imminente stagione 
del Santo, e che !a Di'ezìonc non intende 
finora mod.ficare il suo deliberato. 

Di questo oocezionale trattamento a 
loro riguardo non sappiamo renderci 
ragione, non uveodo essi avuto parte 
maggiore degli altri nella controversia, 
per cui dovrebbero essere trattati colla 
stessa benevolenza. Quand'anche poi 
non ci fosse di mezzo una questione di 
equità, vi è tutto.;!'interesse di riam­
metterli subito e senza restrizione, trat­
tandosi di quattro filarmonici assai va­
lenti, e la cui mancanza farà sentire un 
gran vuoto neìi'orchestra. 

Speriamo ohe la Birezione teatrale 
prendejà in buona parte queste nostre 

.considerazioni; che le facciamo in via 
di preghiera, e chej, resasi benemerita 
fin diìppriucipio per V arrendevolezza 
dimostrata, vorrà fare questo nuovô , 
passo nella via della conciliazione così' 
btne iniziala. 

.,', Ciò servirebbe anche a smentire'-la, 
diceria che la Direzione faccia servire 
da Ci'pri espiatorii del suo risentimento 

,,qnattrosoli dei ccmponenti l'orehestra, 
perchè le costa poco a sostituirli, mentre 

':hòn è così fiera cogli altri perchè an« 
drebbe incontro, ehminondoli, ad una 
spesa ben più sensibile. Per cui una que 
stione di equità e dì giustizia, sarebbe 
cambiiUa in questione di quattrini. Ciò:; 
non deve dirsi, e alla Direzione spetta 
far sì che non si dica. 

S n o n i t t o r l glrovisgUI (?) s== Al-, 
cùtìi giovanotti, simulandosi suonatori 
girovaghi, coperti il capo da larghi cap 
polloni, traevansi dietro ieri sera per 
le contrade una quantità di gente cu­
riosa, e si fermavano ai caffè, non omet­
tendo la cerca col piatiiio, dopo aver 
eseguito, come a Dio piaceva, quel loro, 
concerti. È.un modo stravagante 13i darsi 
sposso, che cava, come si dice, il gotto. 
Siamo assicurali cha d î pochi soldi 
raccolti quei buoni giovani si sono ser-
viti per procurare del pane ad una pò-
Vfra famigiiuola. 

Sia benedetto lo scherzo benefico! 
P. S. EriiVoino bene informati che quei 

bravi giovani avoano devoluto a scopo 
di beneficenza i denari raccolti. Non fu 
pncitsamenie a prò di una famiglia, 
come credevamo, ma per i Giardini 
Fiobellìani, come rileviamo dalla lettera 
seguente; 

Onorevole Direzione 
del (ìiornàìè di Padova. 

La preghiamo di voler pubblicare la 

• ^ = ~ t 

E questo dalla Commissione si chia-
.̂ .ma testo nW'préòisóf ? 

Quando ci sarà dimostrato, che ciò 
sìa accidentale e possibile, nói po-

?égriènte: 
I tre giovanotti che furono ieri strim-

pellitndo per i c;iffè e per le osterie 
ricavarono dalla generosità dei signori 
frequentatori it L. IS che Le rimettono, 
pregandola dì versar detta somma alla 
Direzione dei giardini Frobelliani. 

Con'distinta stima. 
Padova, addì 30 aprile 1874. . 

(Seguono le firme) 
Cadntn. ~ Stamane, alle ore 9, da-

vanti l'tiffizio della Posta, un operaio 
fu travolto sotto una vettura, ed ebbe 
contorto un piede. Assistilo dalle Guar­
die Municipali fu condotto a casa. 

Pesca <IS miuvo genere . — Vivi 
e vedrai, dice il proverbio; e difatti 
ogni giorno che passa se ne vede una. 

L'altra sera, circa le ore 8, una si­
gnora ed una ragazza camminavano 
sotto il portico di fronte al nuovo ne­
gozio Borsello, qu l̂ĵ p tutte due si sen­
tirono d'improvvisò uno strappo allo 
sciallo che avevano sulle spalle. Rivol­

tesi naturalmente, videro fugĵ ìre a pre* 
cipizio due persone, le quali aveano 
tentato un tiro curioso. 

Gettati adosso a quelle Signore due 
ami, della precisa forma di quelli, col 
quali sì prendono i pesci, se lo scopo 
dei mariuoli non era di portar via gli 
scialli, aveann per lo meno quello di 
far danno lacerandoli. 

Si CI pìsce che lo spìrito inventivo 
dei malviventi è proprio inesaurìbile; 
ma speriamo che qualcuno s'incarichi 
di vigilare sul nuovo genere di pesca 
all'asciutto, non consentilo dalle vigenti 
leggi, e che al caso non mancherà UMa 
rate per prendere anche 1 neo pescatori. 

Arresti. - ; D '̂gli agenti di P. S., ven­
nero arrestati due individui, uno per 
rissa, e l'altro perchè ozioso, privo di 
mezzi, e mancante di recapiti. 

Sc«iucsiro. — D'ordino dell'UCficio 
d! P. S,, vennero sequestrati diversi 
oggetti, del compendio di furti, da quali 
che tempo perpetrati, e già dijnunciuti; 

Vlltloe» AeìUm BtatM Ciî î̂ Sc' (<ii 

BoUeltino del ?8. 
Nascite. •— Maschi 1. Femmine 3. 
Morti. — Mingardo Luigi di Agostino, 

d'anni B. 
Paganuzzi nob. Angelo fu Giovanni,' 

d'anni CO, pensionato regio, coniugato. 
Scappato Bortolo fu Eugenio, d'anni 

d'anni 22, calzolàio, coniuguto. 
. Rosin Olivo fu Giovanni, d'anni-73, 
fruttivendolo coniuguto, tutti di Padova. 

' ^ n . 

Tribunale Correzionale 
DI 
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Causa por omicidio semplice e de­
lazione d' arma contro Milani dottor 
Ercole. _. 

In previsiono dell'interesso elio i l 
pubblico può avere alla lettura del 
processo svolto in questi giorni al 
Tribunale Correzionale di Rovigo, vii 
abbiamo mandato a nostro sTtose ap­
posito _ stenografo, per cui siamo al 
caso,, di. dare un rosoconto circostan­
ziato delle'sedute. 

ContUìuazione dell'udienza del 28. 
L'udienza è ripresa alle ore 1 pom. 
Si dà lettura della perizia del cado 

;verc del Pavahello, e del verbale di 
autopsia;,in essi sì riscontrò alla parte 
sinistra del* lorace una ferita penetrante 
in cavità, in senso obliquo da sinistra 
a'destra; questa ferita si dichiara in-
ferta a corpo vìvo e causa unica ed 
esclusiva della morte. 

r 

Si legge la descrizione della casa 
Milani in Lendinara, distante circa 300 
metri dal caffè Lazzari, 

Negativi sono i certificali penali al 
nome di Ercole dott. Milani; ed ottime 
sono le informazioni dell̂ Autorìtà poli­
tica; da esse si rileva che combattè 
voloniario nel Tirolo nel 1866, e fu sem­
pre di carattere dolce ed amorevole. 

Del Pavanello suonano pure eccellenti 
le informaziori. 

Sì legge la perìzia del coltello feri­
tore; lo sì dichiara appartenente a quelle 
armi, di cui è proibito il porto. 

Vien data lettura della sentenza delia 
sezione d'accusa, che rinvia al TribU' 
naie la presente causa. 

Comiìicia Vesame dei testi. 
Ganassini d,' Giuseppe, di Francesco^ 

nato a Verona, domiciliato a Lendinara, 
d'anni 53, ingegnere civile. 

La sera del 23 dicembre 1872 stava 
al caffè Lazzari. Vide entrar un giovane 
con cappello e tabarro, e dar un colpo 
.con mano serrata a Pavanello, che si 
ajzò dicendo : son morto ! — Barcollando 
e sostenuto da altri, questi passò in 
a Itra sUmza. il teste non conobbe il 
feritore, che poi seppe essere il Milani, 
Sa esistere in quella sala nna finestra, 
per cui dal di fuori si può vedere chi 
sta in boitega. Depone favorevolmente 
sulla precedente condotta di Milani ; 

sentì talvolta sussurrare sui suoi di­
sgusti domestici. 

AÌP.M. dice che non conobbe quella 
sera il Milani per la sua corta vista, e 
che non sentì profferir parole dall' im-̂  
putato. 

Avendo il teste detto che l'imputato 
non era avviluppato nel mantello, questi 

vuol rettificare, e dice d'aver "trovala 
un taglio nella parto posteriore di 03so ; 
crede da ciò che qvieih sera fosse chiuso 
nei mantello. 

Fracasselti dott. Domenico, d'anni 67, 
nato e domiciliato a Lendinara, medico 
condotto. La sera dell'uccisione fu chia­
mato al caffè e vi vide il cadavere del 
Pavanello nella prima sala, immerso nel 
sangue, e fu subito dopo assunto quale 
perito. Conobbe sempre il Milani per 
giovane buono e quieto; non sa abbia 
avuto malattìe, perchè non era medico 
di casa. 

Gherardinì Luigi, del fu Emilio, di 
Rasa, guardiano carcerario di Lendinara. 
Ricevono dai carabinieri l'accusato aHc 
7 pom. del 23 dicembre 1872; questi 
^lì d;sse: Luigia son nelle tue manif 
Aveva un po'di febbre; la,notte uden­
do piangere i figli del leste gridò: ah, 
i miei figli! Mostrava d'essere pentito, 
e chiedeva se fosse morto iì Pavanello; 
diceva: cosa ho mai fallof l'ho fatta 
grande t Non voleva cibo, p,|tiva dì vo­
mito, e solo la mattala dopo un po' di 
sonno accettò un caffè .con un po'di 
pasta. Alle 3 pnm. del dì appresso ,^opo 
la visita del Procurai, del Re sì calmò. 

Fava Pietro, di Lendinara, d'anni 61. 
La fiera del fiUto stava al caffè Lazzari 
a veder giocare, e vide entrare un gio­
vane, che gli parve riconoscere pel 
Milani. Sebben presente nulla vide e 
nuìly senti dì ciò che riguarda il fatto; 
finidmtnte s'induce a dire^d'aver visto 
il Miliini avvicinarsi' ài Pavaneìlo, e 

,t]uesti muoyersi poscia.;Stentataraenle. 
Dice perfino che .non intese più come 
sia anelata a finire; soggiunge però che 
seppe che il Pavanello mori. Fa qualche 
sensazione nel pubblico la reticenza con 
cui depone il ie-M, 

Il P. M., trovando .contraddizioni col-
ì'esanip scrìtto, chiede lettura di questo, 
da cui apparisce che ii leste vide il 
Miluni posare una mano sul petto al 
Pavanello. 

Pranzato Agostino, garzone caffettiere, 
d'anni 33. Nd 1872 era al servizio del 
caffè Lazzari; la sera 23 dicembre, vide 
entriJre con passo regolare il Milani', 
che gli passò accanto, rispose al suo 
saluto, e si ,diresse verso il tavolo, ove 
stava il Pavanello. Subito dopo stìnti 
strepito e queste parole.' cosi mi son 
vendicalo neWonòhf dette da Milani; 
questi era al suo ingresso avviluppato 
nel mantello. Le imposte della finestra 
di quella stanza dì solito sbvsno chiuse 
alla sera; ma non ricorda se fossero 
chiuse anche quella sera. Alla difesa 

onde che a quella ficestra non vi 
èra cortina. 

Bisoglìa dott. Antonio, d'anni 40, di 
Boara, domiciliato a Lendinara,^ avvo­
cato. Fu da lui in ottobre lf=72 *Ia si-
gnora Z. a pregarlo di prestarsi per 
una separazione coniugale, perchè il 
marito e la famigla la maltrattavano 
supponendo una sua relazione col Pa­
vanello. 11 teste non ottenne dai padre 
di Jililanì un assegno per luì per mot-
tere su famiglia a parte, L̂ i Z, scrìsse 
al teste varie volte, insìstendo sempre, 
e poi tornò a dirgli che non poteva più 
durarci, e che il marito le ayeva î ato 
uno schlitffo. Noti voUe il dott. Bisaglia. 
prestarsi a darle denaro perchè partisse, 
parendogli ciò una sconvenienza verso 
la fiimiglia Milani. 

Due giorni dopo la madre delVaccu-
sato diede al teste da leggere le let­
tere lolle dal cassetto della Z. e gli pro­
mise dietro sua preghiera di non mo­
strarle al fii^lio. Il 23 dicembre poi alle 
2 il tesle sentì dalla madre stessa che 

; aveva già svelato tutto al figlio, poco 
dopo questi toff ò colle sue bambine da 
Padova. Un giorno la madre di questo 
disse al teste d'aver sospettato di una 
relazione amorosa in occasione d'una 
operazioneidepilatoria eseguita dal dott. 
Pavanello al capo della bambina Milani-
Si legge la corrispondenza tra la Z. e 

,Jl teste l̂ ,a,̂ mQrge,x:U9 questi metteva 
in opera i suoi buoni officii per paci­
ficar quella col marito e colla famiglia 
di lui. 

Quando il teste vide iì Milani di ri-
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lorno da Padova, lo vide solo di afug­
gila e gli parve conturbato» Conobbe 
sempre V accusato per epcellcnie ra­
gazzo, che aveva però fama di leggero. 
Kon sa se abbia Taocusalo avuto serie 
malattie, né se fus e sonnambulo. 
• A richiesta del P. M. il teste dice che 
la madre del Milani sì. impossessò delle 
lettere, essendo giunta a sap êre qual 
era il falso indiriz?.o dì esse ed aven­
dole fermato alla Posta, e di altre ven 
ne in possesso coU'aprire un corsetto 
della Z. Il teste dice che questa prote­
stò che una volta a Padova non sarebbe 
più tornata in casa Milani, e che nep­
pure i,Milani la volevano più. Il leste 
crede che fosse per non aver più la, 
nuora in casa, che la madre voleva mo* 
slrar le lettere di lei al figlio. 

L'accusalo. B'alza e dice, che per do-
-vere figliale deve dieUiarare che fa solo 
dietro i suoi insulti a sua madre cha 

r ' 

questa s'indusse a mostrargli le lettere 
di sua moglie. 

Giannttasio Giuseppe, carabiniere dì 
stazione a Lendinara fin dal 1872. Ar-
restò il Mi In ni in sua cnsa, lo trovò pian­
gente in cucina; questi andò incontro 
ai carabinieri. Era tremante e smorto 
in viso, baciò le figlie. In piazza, visto 
il caffè chiuso, disse; Pur troppo è mor' 
io; però se non l^avesui fatto, lo fa^ex 
ancora per vendicare Vonore. Il leste co­
nosceva il Pavanello, e lo vido varie 
sere con certo B'rdon presso il muro 
del giardino di Ballarini, il qual giar­
dino è confinante con casa Milnni, 

li P. M. vuol spiegato ciò>; che dico 
ora per la pr)m;ì volta il leéfe'che eŝ , 
sondo l'accusato con l̂olto al c:ircere e 
vedendo un'ombra dicesse: che non sia 
il fratello di PavanellOy che potrebbe «e* 
cider me, alle qaiili parole i caDbintet^! 
rispondes-ero che non avesse paura. If 
teste conferma tutto ciò. 

Appena in carcere, mostrando delle 
lettere disse, che esse lo avevano spinto 
al fatto. 

Il difensore domind.ì lettura dell'esa­
me scritto, e chiede che il teste precisi 
le parole: se ìinn V'avessi f'ttta la farei, 
le abbia dette per istrada o in carcere 
dopo la condegna delle lettere. 

Il teste dice che le ha dette tutte e 
due le volte. 

La dif'.̂ sa vuol notalo• a verbale che 
i\ leste dìcbi'̂ rò che il giudico islrnUore 
non l'ha escusso su tutte le'circostanze. 

Il P. M. vuole che ei venga sentito di 
nuovo se il giudice istruttore abbia ri­
volte tutte le domande al toste, e poi 
gli abbia dotto; dunque voi deponete co­
me il Carlesso. 

Il teste aCfe-̂ ma che il giudice gU 
diede lettura deiresame. 

La difesa domanda l'iscrizione a ver­
bale delle contrnddizii, ni e Tescussione 
dell'altro carabiniere. 

Il P, M, non trova la contraddizione, 
e solo trova una aggiunta fatta oggi 
all'udienza dal teste. 

Carlesso Vincenzo, d'anni 31, carabi­
niere a Lendinara. Quando arrestò il 
Milani, questi gli corse a braccia aperte 
incontro, dicendo : son perso, son nelle 
no mm. Cercava egli di strapparsi i 
capelli, e fuceva gesti da matfo, e pri­
ma di partTG abbracciò le figlie, Per 
sirada alle pietose asucurazioni del te­
ste che Pavanello non era morto, disse: 
à no, el dove esser morto. Poi visto il 
caffè chiuso, ripetè; è morto t Mostrò il 
teste per istrada timore che alcuno lo 
'iccidesse. In carcere dando ai teste le 
lettere, disse: ecco la cansa. Poi aggiun­
se: se non V aoesn fatta, per vendicar 
hììore la farei. Al teste sembra che 
queste parole le abbia dette anche prì-
nia per, istrada, poi dice dì non ricor­
darsi; gli pare quindi di non averle 
intese, però non esclude il contrario. 
Vide varie volte il Pavanello con Bor­
boni presso i\ muro dì cinta del giar­
dino Ballarini quasi in attitudine di 
scalarlo, e suppose subito un raggiro 
di donne e prpbabilmepte di qualche 
cameriera. ' . 

A! teste la sera-dell'arresto l'imputato 
parve poco a segno colla mente. 

La difesa vuole che il teste spieghi 

perchè abbia detto: capissof quando 
l'accusato disse, dando le lettere: ecco 
la causa. 

Il teste dice che ha detto così per 
cavarsela. 

Si legge parte dell'esame scritto del 
lestimone per confrontarlo colla depo­
sizione orale. , ', V 

L'accusato dice che il Gianalasio non 
gli era a fianco nel condurlo al carcere, 

+ 

ma stava di dietro a trattenere la gente. 
Il Carlesso e il Gianatasio stesso con­
fermano; non pare quindi che quesii 
abbia potuto intendere le parola del­
l'accusato dalla casa al carcere. 

L'udienza è levata alle ore 4 i\i pom. 
^ h k ^ r ^ ^ l ^ 

Vdicnza del 29. 
Scaletlaris cav. Pier E'irìco fu Giu­

seppe, di Turcento, preside del U. Liceo 
S. Caterina a Venezia. Conosce 1* impu­
tato, che fu in casa sua nell'anno sco­
lastico 1803 6i. Premette che oggi po­
trà deporre più precisamente che in­
nanzi al giuflice isUuttore. L'intelligènza 
del Mibni era larda; in iscuola era uno 
degli ìiirmiì, sebbene studiasse. Quanto 
a,carattere era senza iniziativa, senza 
fermezza; la sua inerzia inlelleituale si 
traduceva in inerzia morale e fisica; 
era la vittima dei suoi compagni, cui 
opponeva un risolino o al più il bron 

ciò. Pia|7geva ai rammentargli la? ma­
dre e ia famiglia. Una volla, contro îl 
solito s' adirò in modo strano, perchè 
fa tolto da una atonia donde poteva 
comunicare con una ragazza; ebbe per 
più giorni un'ira incredibile e si diporiò 
quasi da pazzo. 

llteste esclude che questa ragazza 
fosse la Z. Esclude che Milani andasse 
soggetto ad epilessia, ma dice che era 
spesso afflitto da fortisiìmi,dolori dica* 
pò. Non s'accorse mai di sonnambuli-

I 

smo, sentì che tra ragazzi si parlava 
di un soqpambulo ma non sa se.si,trat­
tasse deirimputatq; ignora se patisse 
dolori ai denti. 

Pasqnaligo dott, Pellegrinò'̂ fu^^Gio. 
Batt., nato a Venezia, domiciliato a Ba­
dia, d'anni 32, medico, Ebbe a far una 
operazione, pel 1871 a una sorella del-
r accusato. 

Si trattava di strabismo convergente, 
si dovette fare l'operazione in due se­
dute, e non riusci bene. Non sa da che 
dipendesse, ma ne fu attribuita la causa 
ai vermi. 

Nient'altro depone questo testimone. 
Zuìato Giuseppe fu Sante, nato a Villa 

Estense, domiciliato a Lendinara, dome?̂  
stico. Fu servo per..4re.mesi dall'agosto 
al novembre 1872 di casa Mdani. 

Senti qualche volta ,l'imputato cori-' 
traslare con sua moglie, e vide ch'egli 
le dava qualche schiafon; sì ricorda di 
'aver sentito'che se diresse ingiurie per 
"gelosia, e el gaveva anca un poco de rason, 
spiega questa ragione col fatto che la 
'moglie gli affidava talora in cucina la 
bambma per uscire. Essa dava a suo 
marito qualclie volta del matto. Un gior­
no in occasione d'un pranzo, il teste 

.vide la Z. uscire dall' orto ; e?sa si la 
griava di non potervi staMn^ liberià 
perchè c'era un uomo su un albero del­
l'orto Ballarini; il teste stesso vide una 
ombra passare il muro dall'orto Milani 
a quello Ballarini. In orto non manca 
reno mai fi*tìui. Questo avveniva in 
line di settembre. 

Parella Vitaliano di Giuseppe, nato a 
Lusia, d'anni 27, mediatore. La sera del 
23 dicembre 1872, uìcito dàL caffè Laz­
zari alle 6 passate incontrò dopo pocliì 
passi, il Milani con un tabarro diretto 
verso il caffè. Il teste ebbe a tornare 
tre minuti sotto la loggia dei caffè, e 
non rivide il Milani, l'uccisione non era 
pevanco avvenuta; ma deve essere ac 
caduta 10 minuti dopo. Non sa dove il 
Mdani sia andato, nell'esame scritto e-
spresse la ipolesi che girasse il fabbri­
cato e s'affacciasse lUla finestra che guar­
da nella stanza nera doVe stava gio-
cando il Pavanello. Il leste non salutò 
il M lani 0 non ne fu salutato i|uando 
lo incontrò. 

li P. M. chiede di che passo andasse 
il Milani, e d teste dice: el cainìnava 

• In, e caminava anca mi; invitato a pre^ 

cisare, dice'che andava di passo ̂ dtardo: 
nell'esame scritto aveva detto di passo 
ordinario, e per ordinario intende non 
corsa. 

La diffsa chiedo lettura del 1» esame, 
e chiede nota a verbale che il teste è 
affettò da fortissimo slmbìsmo, e che 
egli è caduto in qualche contraddizione. 

L'accusato vorrebbe notato a verbale 
• ^ 

che molti aliri in paese portavano ta­
barri eguali a! suo. 

Il P. M. allora domanda che vengì 
notato che, replieutamente escUno. Il 
leste dichiarò d'aver conosciuto V ac­
cusato. Alla difesa iì testo risponde che' 
incontrò a 5 o C passi ìl Milani, e dice 
che di sera non ci vede tanto. 

La difesa domanda che i periti pre­
senti esnminino ora gli occhi del teste. 

Il P. M-, pur non opponendosi alla 
perizia, vorrebbe un perito e;Urimeo, 
non 'per sfiducia verso i signori periti 
presenti, ma per impedire che si possa 
credere ad una fusione della perizia colla 
difesa. 

li difensore, osservando che gli egregi 
periti furono introdotti dall'accusa, si 
mette d'accordo col P. M. perchè venga 
assunto un perito estraneo al dibatti­
mento, e il Tribunale ammette hi perizia 
delegandone il doti. Gualtiero Lorigiola. 

(Continua» 

R.OSSERVATORIO ASTROINUMICO 

1 mag'̂ io 
A mezisodi vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 11 m. H6j? 57 S 
Tempo med.di Roma ore l i m. S9 s. 24,6 

Osservazioni Metereòlogicha 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e d! 

m. 30.7 dal livello medio del mare 

!S» a p r i l e 

f- - I 

3aroiu. a 0"—-mill. 
rerrnomet. centigr. 
Tens. del vai), ^^q. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo. . . 

Or© 
9ant. 

7G2.1 
97 

414 
m 

NE 2 
nuv. 

Ore 
3 p. 

761,3 
12'2 
5,27 
fio 

E 3 
qilisi 
nuv. 

Ore 

11 
7618 

0 6 
6 32 
.87 

0 I 
ser. 

Dal mezzodì del 29 a! mezzodì del 30 
Tempi^fatura massima «- + 13'*,0 

• minima «« -f 2\6 

BULLETTÌNO COMMERCIALE 
Voneasln 29. — Rend. it. 73 'lO 73.45. 

r'20 franchi 22.71 22.72. 
saSSau», 29. — Rend il. 73r30 73.60. 

i ;Uj franchi 22,83. 
Sete. Mercato nullo. 
Grani. Ribisso nei prezzi. 

Pavia, 29 —Grani. Mevcato senz'affari. 
«.t'wiie. 28. — Sete. Aff ri calmi. 
vscusia, ^8. -- Gram. Mercato fermo. 
l ioudra, ^7. — Grani. Frumento in ri-

'basso'! • 

celiaroqueliodeliaCommissipnccomeè. 
Dedonno fa emeodamento aII*artico|o, 

che è accettato dal relatore"Corbetta e 
dal ministro delle finanze. 

Respingesi l'artìcolo Farìnì ed appro­
vasi, il sei?nenie dì Dedonno: 
; Ì É data facoltà a! governo dì con 
«cedere alle caspie di risparmio il pa-
« g'imento a rate senza inter,\sse della 
« imposta art^etrata di ricchezza mobile. » 

La discussione di ques^a lejjge è 
terminala, e là voUiziono a scrutinio 
segreto viene rinviata alle ore 6 pom. 

Approvasi che ubbia luogo la discus­
sione std pr(tgotto per modificazione 
delia legge sulla tassa del macinato. 

Sorrentino d sconco contro il progetto, 
3vilupp;mdo un suo contro progetto. 

Minghetti (ministro) vi fa opposizione. 
Approvasi l'articolo 1° .'.he stabilisce 

che la tiir.ffa sul grano è dì lire due 
il quintale pel granturco, per la segala 
di lire una. 

Marufiig e Casalini (^) Commissario 
regio combattono il sistema di Sorren 
tino, e LoDito lo appoggia, e chiede la 
precedenza su quello del ministro, 

La Camera respinge la precedenza 
chiesta. 

L* mtero progetto sulla tassa di ric­
chezza mobde è approvato con 158 voti 
contro 86. 

È annunciata^una interrogazione di 
Corte e Pe'f^onè'èìho. ' h VQCÙ che il 
mìnisico voglia r.ffìdare olla marini» la 
direzione della difesa d̂ Ûe coste. 

{Agenzia Stefani) 

Leggiamo nel Journal d'Angers: 
L'Internazionale deve tenere .a Lon­

dra, il ÌK maggio prossimo, un con­
gresso per discutere sulle modificaiìioni 
urgenii che devono esser fatte negli 
statuti della Società. 

L'epidemia colerica a Monaco è ces­
sata. L'ultimo caso avvenne al 19 corr, 

T I 

ed ora né negli ospitali militari, né a 
domicilio non vi sono più ammalati. 

All'I! maggio sarà convocato il Par­
lamento (Landtag) bavarese, e presso a 
poco anche nell'epoca, medesima si ra­
duneranno il Parlamento wiirttpmber-
ghe-̂ e, e le Camere badesi. L'Assemblea 
degli Stati sassone deve essersi radu­
nata il 28 corr. 

• Fn 
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ULTIME NOTIZIE 

Si dice elle si facciano grandi sol­
lecitazioni al Papa por indurlo a con­
ferire la dignità della porpora a mon-
sii^iior. Ledokowsky e a monsignor 
Merini Ilo d. 

L'Tiia^ic riporta la voce tanto vol­
te sparsa, e tanto volto smentita, che 
V Imperatore cF Austria, nella circo­
stanza di una prossiimi visita alle co­
ste della Dalmazia, avrebbe inten'4oii6; 
di venire in uno dei porti italiani; 
dell' Adriatico^ dove sarebbe còmìiì-^ 
nato un incóhtrc col Eo Vittorio E-
manuole. 

Non sappiamo se questa volta 
noti'/ia sia più fondata di quanto 
fosse in addietro. 

la 
lo 
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. CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 28 aprile 1874. 
Presidenza BUNGHERl. 

Discutesi sulle modificazioni alla tassa 
di ricchezza mobile. 

Minghetti rinunzia al suo articolo 12* 
ed accetu quello della Giunta. 

Demarlino raccomanda una mitigazione 
di r-gore; giust fica ropeiialQ ammini-
stralivo stille imposto arretrate; e ri­
prende l'articolo i^" abbandonato dal 
ministero. , ,.; 

Certitti riprende l'articolo della Cam-
mi-̂ siono, e fa osservazioni. 

Favini parla in sos'egno dell'articolo 
l̂ f* con emendameiìti, non potendo ac-

Elfstraito dei giprxiali esteri 

Leggesi nel Constiiiitioimelf 28 : 
Gontrariamentea quanto annunziarono 

alcuni giornali è inesalto che il principe 
di Broglie ab,t̂ ia posato la sua candida­
tura al Consiglio generale dell' Eure. 

Importanti lavori militari stanno per 
esserci eseguiti a Ch:igny (Saóne et-Loire) 
che d venterebbe un puntOv, strategico 
dei più importanti. 

Il 24 aprile avvenne una scena piut­
tosto grave alla Cimerà dei Comuni 
inglese. Dopoché Jenkinson, deputato 
del Nord Wiltshire, interpellò sulla que-
stioi}e del canale di Suez, ai alzò il 
mem.bra.d^lP^^l'̂ niento per Cambridge, 
sig. Smollelt, inveendo fieramente con,; 
tro Glad t̂one par l'improvviso sciogli 
mento del Parlamento in gennaio. Che 
quella elezione così precipitata era con-̂  
tro lo spirito della costituzione, che il 
contegno di Gladstonq è stato quello di 
un intrigante, e propose un voto di 
b'asimo contro il medesimo. 

L'attacco parve cosi vivo che sembrò 
niunol'appoggiasae.finchèWhalley sorse 

ilid appoggiarlo. 
Allora lo sfidato Gladstone si alzò e 

pagò il sig. Smollelt della stessa mo-
netff, L'ontor^, dopo esser-ii rip'dimente 
giustificulo, disse che senz.i voler spen­
dere altre parole lasciava la Camera 
'giudice fra lui e il suo accusatore, e 
lasciò la sala della seduta fra i mag­
giori appbusi d'ambe le parli. 

Il sig. VVfialley tentò di continuare 
la discussione, ma incontrò il disgusto 
della Camera. 

Il sig. G. Bowzer, membro liberale 
per Wexford, domandò .Jl,ritiro della 
proposta. La Camera non volle saperne, 
e volle respingere esplicitamente la pro­
posta senza votarla. 

Il deputato Syz ed altri fecero un'in^ 
terpellanza alla Camera dei deputati di 
Vienna sulla ferrovia della Pontebba, di 
questo tenore : 

1. Quali sonoì. motivi che hanno imv 
pedìto al governo di rispondere alla 
intèî jiMlanzfi del deputato ^Tessernigg, 
ed altri nel 31 gennaio 1873? 

2. U, governo ha intenzione" durante 
'questa sesi?ione di presentare uri pro­
getto rifiettenie la costruzmno del ti'òriéò 
'ferroviario Tarvis-Pontebba? 

PuloPenang, 28. 
La Gaŝ 'efia di Pcmin̂ f annunzia: 8000 

Acqlnesi hanno attaccato l 'Il corrente 
le posizioni olandesi ad Accin, ma furono 
respmii. Gli Accinesi assaltarono poi 
Craton il 16, ma furono respinti dopo 
otto ore dicombattimonlo.Tiitle le truppe 
olandesi presero parte alla lotta, e per­
dettero 6 morti, fra cui duo uffiziali, e 
60 feriti. Vengono aspettati di giorno 
in giorno nuovi assalti. La maggior 
parte delle truppe deve ritirarsi,!e la­
sciare 2500 uomini ad Accin. 

e 

Berlino, 28. 
.. Gli otto deputati alsaziani rimasti net 
Ueichstag decisero di ritornare qui per 
la sessione d'autunno, e prender parte' 
alle discussioni del bilancio. 

s=: {Camera dei deputati.) Prima dL 
entrare nell'ordine del giorno il mini­
stro delle finanze fa delift comunica- . 
zioni sulla chiusura dell'anno finanziario 
1873. Le entrate importarono dì fronte 
ajla previsione dì talleri 210,043,476, ef­
fettivamente ta'leri 244 519,536, cioè un. 
aumento,di3V476,060. Le spese importa-
,rono 222,221,492 talleri superandola,' 
previsione di talleri 12,171,025. 

Nella parte straordinaria le entrate 
importarono talleri 103,839,740 e le spe­
se. 104381,301 talleri, per cui occorre 
un supplemento di talleri 841^861; 

Rimane un fondo disponibile di talleri" 
21,456,483. 

Nel 1873 la Prussia ricevette per l a ' 
contribuzione di guerra 62,308,000 taì-
leri,a cui bisogna aggiungere 36,484,680' ' ' 
talleri riscossi il 17 marzo 1874 in modo 
che finora se ne riscossero 100 milioni • 
di talleri. 

Parigi, 28, -
leriègiiintp qui uffizialmente la noU*̂  

zia che il,.Kedive aveva destinato già due 
reggimenti sotto il comando d'un ex­

americano, i quali erano in-' 
ri 

caricati, ...ove Lesseps avesse chiuso il 
panale, d'impossessarsi colla forza del 
canale, medesimo. 

Il governo francese ha inviato nuove" 
istruzioni- a Lesseps, in cui è consigliato-^ 
di aceettare la nuova tariffi stabilita • 
dalla Commissione internazionale sotto-
condizione ch'egli farà valere più tardi- ' 
i suoi diritti. 

Sono rotte le trattative col centro si- ' 
nistro p«1*1 la costituzione del gabinetto.; 

Barcellona, 26. 
Si mand.i da Vich che tutte le dif­

ficoltà pendenti fra don Alfonso e Sa*-
balls siano appianate. 
, Don Alfonso entrerà quanto pp:ma in;-
Catalogna. 

Un b ittiglione di zuavi si dispibne ad! 
andargli incontro, a Campredon. 

/ • - r ^ ^ , l l i f . t 
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si i dispacci 
(Agcmia Stafani) 

BARCIilLLONÀ, 28. — I curati Prades:',.. 
eà E$r con 1500 uomini entrarono adf̂  
Alfena, in Tarragona, per tradimento:;^ 
fucilarono, ì'alcadfì e 20 volontari. Il ea'"': 
pilan'o'gènmle decise, ih segnilo a que---
sto l'atto, che tutti i carlisii di Alferia,. 
presi colle armi alla mano filano fuci--
lati. Don Alfouî o entrò in Cataìòghà, 

LONPUA, 21). — La Camera respinse 
il riscalt'nlielle ferrovie irlandesi. 

PAHIGI, 29 — Uh ^dispaccio dalla 
Giam,m,a,iĉ ^ del 25 aprile dice: «Seri 
tumulu sono scop liati ad Haiti. La plebe 
incendiò parecchi edifici; 30 case furono • 
completamente bruciate. 

PABIGI, 30. — Arnim consegnò ieri' 
a Mac Mahon le sue lettere di richiamo. 

ATKNE, 29. - Zaimis ricusò di for­
mare un gabinetto : quindi s" in(jaricò' 
Cumonduros, 

r\ 

ii^iaijmiiMMfa*dMinatn*inTm •ij^rfautK^JMa** Bartòlameo Moschin, ger. retp. 
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'Ep:5^a,»i. iàis.î ''siic^c^r^^^ 
O l i l T J N O t J K siiìbbona per! UN'''ANNO al gìomnlé'!!:,'f^'rÒVO ^AWKATOB6fl.;_ riceverà SUBITO (franco | 

dì porto a domicilio) a tìtolo di PUIÌMIO ÌJMÌ a d s e g u e n t i A «S-getU ft «"» «̂*<'l » , cioe: .' i[J 
• I " ' 

Mf/dvllo rvìiitto ihl 
• Jh-ndoio-SvegUarinn 

, a»CH<B«E«-;gvosU»"'à>EO, einsUi il modello qui rJnroLlotto, ma di assai' 
iiiiifìLnorl dìTiidi^iotìi-, l'- pevlklamènte regoUilo„^ogna ìq. qre.cafi precisiona 
e ì)i\U^ la 4t)/;<;/i«.;i tutti iimeccunÌMmi sono in otlone. E utilissimo a tutte le 

, classisoqiali., Si snodisce in-apposita cassa e bene imballato. • 
S. C'HMHfeMVchSulc a i r e t i r i , , liiugovlf'cenltamlri aperto 0 ih centimetri 
, cliiub. della portata.di ^0„a la^oùglia wnca, _ . , M ,,• ,, , 

utili^sin^'ó:per^ossérvaro 6'af/ii sete, fiori, minerali, ecc., e per iarc curiom-
simi esperimenti. ,' ' . , . • ; , ''''''' ^ ' sinn csperimenii. . . . . . . ,'•'•',, ' ' \ 
• Cannocchiale.^ iMicrdscopiO sono .monlat, uieriminnte;u_o(fcno opperà) 

; solidÌKsìuii. Si spediscono in àpposna custodia, ed il Microfi(̂ ,opio cogli occot-
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sistema addottalo dal 1851 nei' Sifilicomi di (ilurppa. 
(Vedi 7)fl«fcAfi r/iMìA di Berlino e'Àfffffi«"n Ŵ̂ «ftW/•̂  di WursWg ifl n4 ÌBG5 

e aiebbriiio 1886, ecc. ecc.) 
presso a chimico 0.t€[iLLEANI, Via Meravigli, Jr^rmack 2iJ miano. 

• * - — • ^ . ^ • -d I r ì - J _ ^ . _ J ^ j ' 1 
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" Non vi è malattìa così frequento e comune ai due seasi come le Oonorree, 'Blenor­
ragie, Leucorree, tutte appartenenti alla stéssa famiglia; e non vi è: malattia cui si'sianó 

(proposti tanU e avariati rimedi come a queste. Ogni quarta pagina di giornale di qual-
. ,9\asi_ rrovmcta HaUanai francese, inglese, tedesca, e persino turca, è piena zeppa dì tali 

gi'tiLiiee ui Doirappi' 
.'l'esano da l i a 13 grammi. , 

5. Pa|»« in vera scìnumadi mare .(/«rttnfiftt, di fomm mpA*?P^i"l^Ho_co!uo-5. 

^fl r M «opra citati.. 
I J M inJaUi, unendo esse alla virtù specifica anclie una azione rivulsivo, cioè, combat-

-i tendo Ja Gonorrea; agiscono altresì come purgntive: ottengono ciò che dagli altri sislerui 
non si può ottenere, se^noh ricorrendo a purganti drastici od a lassativi." 

fd .questo genere di malattie lo. stadio di >incul)azione è così 'bi'eve e'spésso ino!ì?or-
i lungo 

'.so 
iuido'-

p ì à i t o ' t. Xorfiuo, iudiauKlo chiaramente il proi^rio nome e indirizzo, e-il 
. Hmnio uelio; n w e i - t c n d o clic ll^Penr/o/o-sH</i«rù,o, \ì (fùnmcàiile ed il mroseofio, peiaQrp_,.;onsid('rcvole,peso,^ 
, possono spedire polamemc per FerròMa: montrG là Mi^k ^fée% la Pipa, polla loro Iragillto. si spediscono solamenle 

per Posta. 

81 • i^'vs 
r e o scrivere la linuuu irauccsq. Ogni baione consta di Ui uygmtì̂  in unìpio lorniato, r^ L Ĵmerâ Opô ra e speaaa ininic-
MVhirpcr^i^W^:^^^^^^ vugfUi postale 4i,,Hr« ««<« ali editore «., « . f -AM-O, v i a 
vviac'jtiixtii rv; lO^ Ipltiiiti^iii^ituo, T o r i n o . -

6-217 ^ 
FrovviUc'jtiixtii 

^ »«/(**••* r^:3 

M T^«T* rfvt'^f- mrwm 
'1 '.--.j Au.'h- .e e . i_„-i- >;- c_J Jrt*. i - r̂ ^ 3 

N, 738 
k j ^ =t ì 
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DEPUTiVZlONE 'PÈOVINCIALK 
DI I>ADOVA' 

I r 

''Avviso (V A^ta 

BANbO 
^ nc^ncclliere della R. l'rctura Mandamen­

tale di Campoyampiero rende nolo clic la 
antestiita ci;edilà d^Luigi ìSalesso,ait Angelo 
•̂ decesso in'VilUmova IÌ 11'Marzo IS ' i senza 
testamento''V'Ghtt6"hfeli verbale odierno us-

Approvato da! Consiglio Provinciale nella 
straordinaria seduta del 27 Marzo -1874 il 

Srogctto ,27 Novembre 1873 doilavori di ri-
iizitìnèdbllq'stabile ex Convento di S.iSle-

fano ad ustì degli tlftìci Provinciali e l*i'e-
fettizi,̂ ,dQXq̂ ft(ìósi procedere' ttU'appalto dei 
delli lavorir 

I 

Si rendo noto : 
d. Nel giorno -12 Mag(̂ 'ÌD p. v. allo ore i l 

anUniuriLliune..- ncil' UfUcio. di Segreteria 
deUd'Bci'(ìl;i7,\èn('. Provirieiaìe, colle norme 
portato dal vilmente re^oiamentq'suilu coii-
labiiità dello Sialo, si .«tèiTÌi piibblJcn ih-
cantc) col mctudo dei |jai'lÌU sej^rcli, |ier 
deliberar^"' Hl*niig1tnr olfeVfiiiG T anpatlo, 
dtjì Luvori di viduziom- dtiUo sl;\i(ile l'X* 
Con.vento, di.S.̂  Siglano, ad uso degli Uf­
fici' Prcfvinciali e Prefetlizi , eiiunicrali 
nella parte 1. e- U. delia l)escrÌzionè:'(pezza 
2. del prag(!ttii). 

2. il lavovo dt:l.„compleb5ÌYO'?*pruveiitivatoil 
imi.diHo' dÌfB'f562l(i.07 viene appallalo a 
misura, ed in base, alla tabella dui prezzi 
•iiniìjiri. (pozza.?., del pfogctfo). 

3. 1-.C ofìertp eslose in curiiidabollo da L. 1̂  
debituménlé'siiggéUa^&so'lt'òscriUe. do 
vranno cpnLcuere la iiidicazione cbiara 
e precisarci riliiissòpd'rc'ntTtiiale sui prezzi' 
unitari suddclll, a termini dell'arUcolo V.. 
del;CapilolatD. . 

4. l'̂ (;r, ê s"crĉ ,.anniicssi, all'Asta dovranno i., 
cnìicoi:rènli'produrrei prcscntU ('cidìfierilì 
di moralità ed idpiieiL ,̂ an'd.ia.ixon an-
ter'̂ drc di seÌ-'T îe'Si''àl''giorno deli'iiVcan'to. 

% A garanzia..di^l/oITi'rtitj, i coiicorrenlì do­
vranno prèviamente deposilarc o prèsso 
r Ulìicio disila Uepnlazione Provinciale ô  
pres/so.la. Cassa .della Rie(ivitòrÌa"(Elan'ca' 
Veneta) la somma di, 1.. (ìOOO in valuta 
legale,. 0 rcndÌt̂ i.L.ij,_el debito pubblicò'al' 
corso della gìoVHaìfL' in cui si effellaa il 

qu„__ . 
elei minori Angelo, Michele é'Pasquale iNa-. 
lesso fu 1-uìqi col benefizio deU-inventariq 
pegp, .i)tletti ileir articolo iKio del Codice Ci-

-viltj patrio. . • , , . . .̂ 
'Dalia Cancelleria PrrtorialQ.. 

. eHm|.tfMinipie'rò/M6'̂ ^Aprild' 187 i. 
il Cancelliere' 

2i)l L. CALVI 

^. I 

l̂ i>;lii 1C> chilometri da Vicenza, e 7 dal 
Distretto di Barbarano. „: 

Per le enndizinni d'affilio rivolgersi al 
Municipio di Nanto nql termine suddetto. 

Dato a Nanto. li 27 Aprile -1874 
Il Sindiieo 

lìÎ NtAMlNO DOMINIDIATO 
I/AssiiSfiore Anziano 

289 Litigi ' Tcsmri ' Ì 

N. 8. 
• - 3 

si 
Desp U 'l'K-Ccimaio 1874 cop.teslauir 
'pvivutrSft tSrzb'''l872 pubblicato,, itir^ C. 

^ EANDO 
Si rcndeinolo elio IViifr'edilà di Fisco Co-
;uile fu Francesco decesso"' ih Pìofribino 

iito 
:pviVUio 21 aiavzu 'inrz puiiuiii:iiLo.,̂ i.-jij Cenr 
iiaio lti7i.;(v.i|iit'zzo,dei]Nolajù dolL ttosa, fu 
ntd .v.crbale 8 ahda,pteTN.-,S,. as'fluntp,>|-)eìla 
Caneeiléria della It. i'rctura in Camposani-
piero' acceltata ••"dagli' Vhtonio, Giovanni, 
Luis;!, Albc'ftM.PiMavia Fisco fu Costante col 
benefizio ' deU'.iny.qntarjp • pegU„,,plfcLli del­
l'art, yrirrdel Codice Civile palrio. ' * 
1 Dalla ltiai)csìil,ei'ia Pretoriule 

Canipos'anipiero. IG. aprile 1874.. 
Il Caviccliiurtì 

202 'L!" CALVI 

elio'con atto 17 corrcnle.segnilo nella Can-
coUeria della Preiùrd-^hvndamenio Campa­
gna in Padova il signor (lubijin Ciaconio fu 
Angelo domiciliato ,'ip S. Tiyivt^, di, Codi-
verno dieliiavava'di accettare col benelicio 
dellMnvcnlario in base al testamento pub­
blico 17 Marzo 187.'t pev conto ed Inte.rcsse 
dei 
1 

6. ll'tenìpo utile _ (fàlnìì) per lo offerte di 
j'ibassp non minori; del ventesinio si;tl 
prezzo deliberato, resta fissato fino alle 
ore 'li antimeridiane del giorno 2U Mag­
gio p. v. 

7. l lavori dovranno esseru eompiuti entro 
giorni 'l[)0'(cdntocinquaiita) layóraliyi.^^Ti, 
corribìli dal giorno'della consegna.' 

8. U prezzo d'appalto sarà corrispoJ l̂o ìn 
rate di L. yOUU,(ciiiquemilleJ a misura de 
regolare avaiizanicnlo de!'!avoro, còlli, 
ritenuta del decimo, ad alleriore garanzia 
dell'Aipmiinistrazinua • i'ì;ày:mciale. - '' Que­
ste rilenule verrannp pagate dopo 1' ap­
provazione' del collaudo. 

9. Sono a carino dell' iihpresa assunlrieo 
tutte le spese d'Asta e'di contratto, tasse 
registro, bolli, copie ecc. 

10. Itescriziou'', tipi, capitolalo e tabella dei 
prezzi nniiiiri sono ostensibili nclPUIficio 
ai Segi'cteria , della Deputazione Provin­
ciale dalle ore 9 alle ore 4 i)omeridìane 
d'ogni j^iorno esclusi ì festivi. , 

Padova, addi 21 Aprile 1874. 

lei suoi figli minori,'ijî ngplo,,,Carlo,,,Li.n,u^e 
„.uigi, V eredità iibbanaòiiata da Ahtdìiio 
Gobpin fu Cianibuttisla. morto il 20 Marzo 
187-4 in S. Trinità di, Codiverno. 

Dulia CancellcvÌLi Mandamento Cumpagiia 
Padova; •29':Xprlle 187Ì. 

287 CLKRICI, Cancelliere 

Jl l'ri-lì II ' l'renide 
MONI 

Il Deputato Proviacìale 
DOZZi 

Il Segretaria 
SOi\Dî .LLl 

Av.yìso 
À termini di legge avvGrt,esi.,:Clip..Jl.sptto ,̂. 

scritto qiial Procuraion! della U. Inlendeb'za 
di Finanza di l'adnva,ha,-CÌU(ìa,Lo. all' Uiuat... 
Presidenic del 11. Tribunale Civile e Corre­
zionale di qui nomina di Perito, per la sU-
ma in odio di Crescente Sante tu-Antonio 
domÌci,liulq,i.n .Legnare del fondo., segueiiLe: 
"Oanq)i*3' circa posti in Cegnaro Circóh-

dario di Piove al Maiipalc N. 1.J17 eolia 
'luperfìcic diPerliche Ccnsiìartc.'li;JL|,.p,colla 
rendila censuaria di aiis. L. fJO.Gd̂  
290 Avv. TULLIO iìKCGiATO 

Sino dalia più grande anlichila i medici 
i pii!i'celebri hanno raccoiìumdalo alle per­
sone deboli di pollo il soggiorno balsamico 
pelle, foresto di Pini; questo usg, si è, per­
petualo fino ai nostri giorni ed ògiii anno 
migUaiu di iddìvìduì csperimeritanq.,!. pro­
digiosi effcili della dimora'nelle fòresle'di 
Arachoii preŝ î q lìor4caux. . . . . 

,, Lo sciroppò' eia inasta dì Succo di Pino rìu-
-.niscono tulli i priiicipii volatili,balsamici e 
'••resÌrtbsV'''M Pino mariltìmo, estratti dal­

l'albero, e sono non vero beneficio per gli 
lammalati. 

Queste due preparazioni sono consigliate 
, Upl più grande suecessp'̂ -ihUulLe le ciivcrse. 
'malallie di pello, e speeialmenlo contro la 
tosse i.raflitiddpri,i,i.l;:catip-i^, il. grippo, la 
bronclutte. lasma e le diverse affezioni delle 
vie ordinarie. î -,.̂  ,. 

• • D('.j)0'>ilo hi ' Pnd'Wn 
UPUKUTléLmGtCQIlNELIO 11-103 

, , F • 1 

rti4i=twt a-^ fidimi» vjT^-rrr***.3tt*iw-^Jnm:?*^™w u:^^TT'?r^'=r^=r^**n^ii**'frt-T^t n r ^ J 

.; , ISOTIZIK DI BORSA 

Rendita itahana 
Oro , . „ , • 
Londra tre mesi 
Francia, . , 
Prestito Dàzfohale 

„Cfb'bK regìa tabacchi. 
À.zÌoni t ' * 

' Ba'neo nazionale 
Axioni meridionali 
Obbl. meridii.nali ; 
Credito 'mobiliare 
Banea Toscana 
Banca gener;ile 
Banca Italo german. 

2y. 30 
71 .oOii.̂ . 71 20.ÌÌM. 

• 22 83! 22 83 
2S, 30 

i l 3 30 
03' -
T * * l l l 

•880 liu 
21 28 li:.. 
. 4l2,li2 

fc:39 -
i4.tJ3 -

•28. '28 
M3 2B 
63 ~ 

885 -
21 23 -
. 409bq, 
; 2!2fni 

820 f.m 
1405 Ìi2 

9 
^ t - ' r^Q 

'Uendìtuital.god. da 1 gGiin. feriMl^ 42 

Iri'vincUÌ di Vicenza 
D i. s I n; 11 0̂ 1 di B n r h a ratio 

• ^ n ^ 

'AVVISO, I 
j A tutto 30 jMuggio 1̂ 74 li Comunp d. 

Naiito tiine una casa 4^^ffiltare:,,9'ì liso di 
Osteria, stallo ed altro qual si voglia com-
niércio a volontà del Conduttore .del lutto 
testò restaurata. Essa casa è sita al Pont|; di 

'Saato luvìgo lu strada ProviucialélUvieria. 

Vienna 
^.lUiritJthc ferrate 
'•iu.xìai Nazionale 
>rapoleoni d'oro 
.Gèiiiblo &u Parigi • 
GaniMo su Londra 
^elidila austriaca arg. 

I iu cartù 
iCobiliare 

: Liombarde 

28 
212. tìO 

y.Pim , I T . 

8 VK 
44 20 

4U^30 
, 73 80 
•m 10 
320 -
141 m 

venne chiamato^ Goccetta niilitwe, Catarro; uretrale cronico, periodo cronico, ììlcnìiorrea. 
Nella donna, la Leucorrea, i, fiorì Ijiianohî Jlcatarro, riietnte ed Ingorgo dèi collo, gra-

•stìlilfizione del collo; tutte mafattie in cui queste pillole sono d'una efficacia éorprendenttì,-
:Unqndijvi Fuso dell'Acqua sedativa Galleani, per cagni locali nell'uomo e. nella donna, 
pey iniezioni, sì nell'uno che nell'altro sesso, come dai!' istruzione. 

1 L 

nell'uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: coinó pure n 
MUSO di tre scatole di queste pillole va a cessare e ecomparire. 

nella Renella, che dopo 

Vi I90SI."— Nella Gonorrea aòuta osaja recente, prenderne due assieme alla 
.mi^ttina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
sino a nove al giorno: sempre mezi'ora primàdel nastoi • 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà nell'orihare, ingorghi e-
mpriioî iariU della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino fr 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cèssati questi niali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari rigaardì nel geneje (li vita e 
ineh sistema dietetico, all'infuori di quelli'che vengono reclamati dalla malattia istessa, 
,cìoè: aste ;̂isipne dai ogni sorta di fatica, privazione dì liquori iu genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatizzati. 

'WJM. Guardarsi dalle continue imitazioni. .M * 
; L inostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

di'più per la cronica. , , . i .. , i, " . ... . 
' "Contro vaglia postale (U L. ^.A9 o in francobolli si spediscono franche a domicilio 
1« Pillole anligonorroifìho. — L. I9.&0 per Is Francia; L. 9 9 9 per VlnghiUerva-, L. ©••*& 
pel Belgio;,L. fH>-| per g|« Stati Uniti d'Anterìca. 

ri L I 

^ mMà mmMMi 
' tìsaàl qùes^'liquido durante, le gonorree, si nep bagni locali di 10 minuti due Volto 

al giorno, come pure per infiamfhazione del canale, pure due volte ^al giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua freddale tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volle al giorno, spin­
gendo con forza l'acqua onde possa inafiiare le parti più profonde. ;r 

:. E mirabilo la sua anione nelle contusióni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malattie degli occhi. 

;,L'acqua sedativa vale m i a l a ra e '««ni . iO alla bottìglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia nostaia di Lire fl.SO sì spedisce franca di porto ia 
tutta rItalia.' ,, , , r , . ; . ; ' • 
I tfiett^pe'di rlnffràsBleairetie^Bnfo. Rtts^iati sne^Bflpt© rBcliHo.'̂ t© ne avres-

ifìino da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano ì casi più importanti, e 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza, î  ' '̂' \ ^ 

M. S t a d i o 2 n 0 a n i i u » t « r l » , — Lettera del Professor A. Wilke di Stuttga'rd, Vi 
ottobre 4868. , 1 , ,. , : . , 

i Ilo usato le vostre Pillole antìgonorroiche nel primo stadio di questa malattia, col 
sistema cosi detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed ìn tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente ris'ultato meno in uno studente, che era affetto da Gor 
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 13 
giorni più che negli altri casi, ecc. , . • - \ ' A. WILKE. 

SS.. SÉadSo. — Dopo aver curato con bagnij purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua imra, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese. 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo h totalniente cessata. Non posso che por-
'ervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di scaiole 
er Fuso-di questo Comune. • Dott. FR. GÀMB. medico cond. a Rassano. 

r -• , ,1 I . Orleans, )3 maggio 1869. •••>.{ 
^ C5nceBet<a «roraflca. — Sopra 24 individui affetti da goccia miniare; 12 li ho cu-

• rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col sist3ma abituale e colb inie7.Ìoni dì ni.smato; 
Li2 curati col vostro sistema sono di ;già'tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua­
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, sa 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che diiricile è il trasporto in Francia del 
Vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la legge: hiscio fare 9' 
voi, eco, , ,̂  .̂  ,. , • • , Dott. G. LAFAR.GE, medico divia, od Orleans. 

Preg. 8ig. bott. 0. Galleani,, Napoli, 14 apriìè 1869. 
SÉK'fionsflsMentt n v e t r a l l >« Nella mìa non^ tenera etii di Si anni e soffrente per 

. stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fî  
'ì renze, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
FH laton 0 Ricord, e me ne tornai fjual era partito, sempre sofFoVente e coi sudore delle 
,, morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante. 4o?z,in6 ^ 
" ttiinugie 0 candellette. Lessi sul Pungolo di costi l'annuncio delle vostre Pillole e mi jfiortul 

luhito alla Farmacia L. ScarpitU a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
.j guanti tormenti é'quante spese avrei risparmiate. M2ntre,/yiÌÌscrivo mingo un^poco slen-
," fetameate ancora ma sema dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
.' vita. Indelebile sar^ là mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mìa casa vi è 

aperta comò ad un salvatore. Tutto vostro A, DEL GREC. '^^ 
' 'Pi'eg.'sig. Galleani,: Livorno, 27 settembre 1869. 

!, ' V i o r l b i a n c h i . — Il farmacista sig. D. Ualatosta di qui mi disse lo scorso annt̂  
' ebe fra le Specialità che escono dalla iùa Farmacìa hanvi le Pillole antigonorroiche, che 
'Ella dice utili contro i Fiorì bianchi; volli provarle su me stessa che da molli anni ero 
I «secata da quest'incomodo e ne ottenni tìià'effetto mirabile; estesi,l|eniiftesperienze su la 

mìe clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una aignora giìi'giu­
dicata affetta da durezze Scìrrose e che io stessa costatai, enbe un tal vantaggio da questa 
cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita; Perciò, e pel grande 

li consumo che io posso fare delle sue Specialiti desidererei ch'Iella le spedisse a me di­
rettamente, dandomi guei vantaggi'che è «olito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo è sono sua devòtissima serva 
1 • . ' / ; r • 6. DE R...... levatrice approvata. _ 

PS. Sono soàdisfatìssima della sua Polvere di flore dì Riso, eccellente pei bambini. 

- 29 , , 
215 EiO ' 
968 -

8 m 
44 EiO 

i l 9 80 
73 73 
69 m 

317 m 
141 -
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SPETTAC'OII 
iW ^ - v ! r F 

,̂  ,TK,uao GAuinAî pi. —.|SI rappresenta^ 
rofièT^a: tJn ba//o'k mascAera, del mae-, 
Siro Verdi - Ore 81i2. ; 

Veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e niorbidiasima. ^a che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 
! 'MB. Per coloro che non sono dell'arte havvi unita una chiara istruzione e dal mez­

zogiorno alle 2 anche vìsita medica presso ia medesima farmacia, nonché per corrispon­
denza con risposta affrancata. -, , , , ,, 

„DEPOStTl: -r̂  Si venda In i»«a®i^a alta farm&ìa'tll'Università ed aquell© 
m §am, Zanetti, Bernardi e Durtr, Penile, Francescorii, Gasparioi • ^ _ ' * / ' ' K " 
sino di droghe Piamri e Mauro. —> Vicenza: Valeri, Maiolo, Sega e Della vec-

' chia. - Basaand'-'Fabris; Ghifàrdf e Baldìsnare. --. Mira : Roberti Ferdinando. — 
; l^o^igo: CaffagQoli, Diego • Gambarott i .*- Treviso: Zanetti, Milliom, Brmo, 
. Zanninì, De Faverì e Fratelli Bindom. ^ Léanigo: Valeri e Dì Stefano., - AUf̂ a 
.Bruseainì Giuseppe. — SerrjivaUe^ De Msirchi Francesco. — Uadia: Bisaglia. -
E^te: f^egrì JSvangolìita. 
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